


































ALLEGATO n.3 
 

 
PROCEDURA VALUTATIVA DI CUI AL D.D. N. 323 DEL 4.06.2021 FINALIZZATA ALLA 
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE DI SECONDA FASCIA PRESSO LA CLASSE 
DI LETTERE E FILOSOFIA PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A1 - SETTORE 
SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/01 AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 5, LEGGE 
N.240/2010 
 

MOTIVATA RELAZIONE SULLA RICERCATRICE ESAMINATA  
E GIUDIZIO COLLEGIALE DELLA COMMISSIONE 

 
La Commissione osserva preliminarmente che la candidata dott.ssa Federica Maria Giovanna 
Cengarle è titolare di un contratto di ricercatrice ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 
240/2010 presso la Classe di Lettere e Filosofia della Scuola Normale Superiore in scadenza il giorno 
27.12.2021 ed è stata assunta a seguito della vincita di una procedura pubblica di selezione a decorrere 
dal 28.12.2018 nell’ambito del Settore Concorsuale (SC) 11/A1, s.s.d.M-STO/01 Storia medievale. 
La dott.ssa Cengarle, ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale, valida fino al 27.03.2024, a 
professore di II fascia per il Settore Concorsuale 11/A1 su cui è attivato il relativo contratto. 
 
Quanto sopra premesso, la Commissione esprime il seguente giudizio collegiale sulle attività svolte 
dalla dott.ssa Cengarle per ciascuno degli ambiti di valutazione di cui ai punti I. II. e III. dell’art. 5, 
comma 2, dell’Avviso di indizione della procedura valutativa, articolato e di merito secondo gli standard 
e criteri previsti, nonché un giudizio sintetico graduato secondo la scala adottata. 
 
I.  Valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 

Con riferimento alla valutazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti la Commissione, facendo specifico riferimento ai criteri previsti, esprime il seguente giudizio 
collegiale: 
a) volume e continuità dell’attività didattica con particolare riferimento al numero dei moduli/corsi 

di insegnamento tenuti per anno di cui si è assunta la responsabilità. Eventuali esperienze di 
insegnamento e di coordinamento di programmi formativi presso atenei e istituti di ricerca di alta 
qualificazione, anche esteri o internazionali: sotto questo profilo la candidata ha svolto, fra il marzo 
2019 e il maggio 2021, 5 corsi di Storia medievale ciascuno di 40 ore, inquadrati nel corso 
ordinario in storia e nel corso di perfezionamento in storia;  

b) esiti della valutazione da parte degli allievi dei moduli/insegnamenti tenuti nei corsi ordinari e/o di 
dottorato (PHD), con gli strumenti predisposti dalla Scuola e secondo quanto riportato nelle 
relazioni annuali sulla valutazione della qualità della didattica: tenuto conto delle informazioni 
ricevute, la Commissione constata il mancato raggiungimento delle soglie minime previste per 
poter considerare meritevoli di apprezzamento gli esiti delle valutazioni studentesche; 

c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto e/o commissioni di valutazione 
del percorso formativo degli studenti e/o commissioni di ammissione al corso ordinario o di 
dottorato (PHD): sotto questo profilo dal a.a. 2018-2019 al 2020-2021 la candidata ha fatto parte 
di commissioni di ammissione degli allievi al corso di dottorato in storia e al corso ordinario in 
storia e paleografia; di commissioni per l’esame finale di conseguimento del dottorato in Storia 
moderna e contemporanea, in Letterature e filologie moderne, in Scienze dell’antichità e Storia 
dell’arte; di commissioni per il passaggio degli allievi; di commissioni per l’esame finale per il 
conseguimento di licenza in storia e paleografia; 

d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla supervisione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato di cui la ricercatrice è relatrice: sotto questo profilo dal a.a. 2018-2019 al 



2020-2021 la candidata ha svolto tutoraggio (11 allievi) e supervisione di tesi di dottorato (2 tesi); 
inoltre ha coordinato un gruppo di lettura di saggi di storia per il corso di Storia e paleografia, e 
coordinato un seminario introduttivo alla storia del diritto diretto ai perfezionanti del corso di storia 
medievale. 

 
Alla luce di quanto sopra espresso, la Commissione ritiene che l’attività didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti svolta dalla dott.ssa Cengarle sia ottima. 
 
 
II. Valutazione dell'attività di ricerca scientifica 

Con riferimento alla valutazione dell’attività di ricerca scientifica la Commissione, facendo specifico 
riferimento ai criteri previsti, esprime il seguente giudizio collegiale: 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 

partecipazione agli stessi. Eventuale capacità di attrazione di finanziamenti per la ricerca 
dimostrata attraverso la partecipazione con successo a bandi competitivi in qualità di coordinatore 
locale, nazionale o internazionale e/o la capacità di ideare nuove linee di indagine, contribuendo a 
promuovere ed ampliare la rete di collaborazioni scientifiche nazionali e internazionali: sotto 
questo profilo la candidata  durante il periodo considerato non ha partecipato a gruppi di ricerca, 
a differenza del periodo precedente;  

b) conseguimento della titolarità di brevetti: non previsto dal settore; 
c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali e/o 

partecipazione all’organizzazione degli stessi. Eventuali ulteriori attività di ricerca quali quelle di 
direzione di riviste, collane editoriali, enciclopedie o partecipazione a comitati editoriali degli 
stessi: sotto questo profilo la candidata ha partecipato in qualità di relatore a 38 congressi, di cui 6 
nel periodo di valutazione (2 dei quali rimandati a causa Covid); è membro del comitato di 
redazione di “Reti Medievali Rivista” dal 2018 e della collana editoriale Lombardia nel 
Rinascimento; 

d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: sotto 
questo profilo la candidata dichiara come premio di avere ottenuto dalla SNS il finanziamento di 
un progetto nel 2019. 

 
Alla luce di quanto sopra espresso, la Commissione ritiene che l’attività di ricerca scientifica svolta 
dalla dott.ssa Cengarle sia ottima. 
 
III. Valutazione delle pubblicazioni scientifiche 

Con riferimento alla valutazione delle pubblicazioni scientifiche la Commissione, facendo specifico 
riferimento ai criteri previsti, esprime il seguente giudizio collegiale: 
 
III.1 - Produzione scientifica complessiva 
La Commissione prende atto del fatto che la produzione scientifica della ricercatrice consiste in 37 
pubblicazioni prodotte nell’arco di 18 anni dal 2003 al 2020 (di cui 2 nel periodo relativo al 
contratto di ricercatrice di tipo b) e ritiene che si tratta di una produzione di discreta consistenza, 
intensità e continuità temporale. 
 
III.2 – Pubblicazioni scientifiche presentate nel limite di 10 previsto 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione: sotto questo 

profilo la Commissione ritiene che si tratti sempre di pubblicazioni di ottima originalità, di buona 
innovatività, di ottimo rigore metodologico e di buona rilevanza; 

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il Settore Concorsuale e settore scientifico disciplinare 
oggetto del posto di associato da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso 



strettamente correlate: sotto questo profilo la Commissione ritiene che la congruenza sia sempre 
ottima;  

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica: sotto questo profilo la Commissione ritiene che rilevanza 
scientifica della collocazione editoriale sia sempre ottima; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale della ricercatrice nel caso di partecipazione 
del medesimo a lavori in collaborazione: tutte le pubblicazioni sono ad autore unico. 

 
Alla luce di quanto sopra, la Commissione ritiene che la produzione scientifica complessiva della 
dott.ssa Cengarle e le pubblicazioni presentate siano ottime. 
Dopo aver espresso le valutazioni parziali in relazione a ciascuno degli ambiti sopra indicati, tenendo 
conto delle stesse, la Commissione passa ad esprimere il proprio giudizio collegiale sulla congruità 
del livello di maturità scientifica e didattica della ricercatrice con quello richiesto dall’art.9, comma 2 del 
Regolamento della Scuola per assumere il ruolo di professore di seconda fascia; tale disposizione 
prescrive che il livello del profilo dello studioso debba essere congruo “con l’esigenza, propria della 
vocazione e strategia istituzionale della Scuola, di perseguire il più alto livello nelle attività di 
formazione e di ricerca che richiede ai propri docenti un livello di maturità scientifica e didattica - 
attestato dall’importanza delle tematiche affrontate, dei meriti scientifici e dei risultati raggiunti - 
significativamente più elevato di quello previsto per le procedure di abilitazione scientifica 
nazionale; un livello di maturità che sia in grado di contribuire a mantenere gli standard di 
eccellenza della Scuola nella didattica e nella ricerca nonché di promuoverne – nel medio-lungo 
termine - la visibilità, l’attrattività e la competitività anche internazionale” e che in particolare, “in 
caso di posti di professore di II fascia, sia tale da conferire al candidato una posizione già affermata 
nel panorama almeno nazionale della ricerca nonché possibilmente già riconoscibile anche sul piano 
internazionale”. 
 
A tale proposito la Commissione ritiene che il livello di maturità scientifica e didattica raggiunto 
dalla dott.ssa Cengarle, rilevabile dal curriculum e attestato dalle pubblicazioni, sia pienamente 
congruo con quello richiesto dalla Scuola ai propri associati, in particolare per la capacità di porsi 
come un punto di riferimento scientifico, anche al livello internazionale, per gli studi degli organismi 
statali e dei lignaggi politici nel tardo medioevo. 
 
La Commissione, infine sulla base di quanto sopra espresso, con deliberazione assunta all’unanimità 
dei componenti esprime il proprio parere favorevole al superamento con esito positivo della presente 
procedura valutativa da parte della dott.ssa Federica Maria Giovanna Cengarle. 
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